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(6) Al fine di rafforzare la certezza e la prevedibilità del sistema 
comunitario, è opportuno definire disposizioni affinché il 
sistema comunitario contribuisca maggiormente ad abbat
tere le emissioni complessive di oltre il 20 %, in partico
lare alla luce della riduzione del 30 % entro il 2020 
auspicata dal Consiglio europeo, obiettivo ritenuto neces
sario dal punto di vista scientifico per evitare cambiamenti 
climatici pericolosi.

(7) Quando la Commissione e i paesi terzi avranno concluso 
un accordo internazionale sui cambiamenti climatici fina
lizzato all’adozione di un’azione adeguata a livello mon
diale dopo il 2012, occorrerà adoperarsi per accreditare le 
riduzioni delle emissioni ottenute in tali paesi. In attesa di 
tale accordo, è opportuno comunque fornire maggiore cer
tezza sulla possibilità di continuare ad utilizzare i crediti 
ottenuti al di fuori della Comunità.

(8) L’esperienza acquisita durante il primo periodo di scambio 
evidenzia le potenzialità insite nel sistema comunitario e il 
completamento dei piani nazionali di assegnazione per il 
secondo periodo di scambio garantirà un notevole abbat
timento delle emissioni entro il 2012, ma un riesame effet
tuato nel 2007 ha confermato la necessità di una maggiore 
armonizzazione del sistema di scambio per poter sfruttare 
più efficacemente i vantaggi dello scambio delle emissioni, 
evitando distorsioni nel mercato interno e favorendo il col
legamento con altri sistemi di scambio delle emissioni. È 
opportuno altresì garantire maggiore prevedibilità ed 
estendere l’ambito di applicazione del sistema inserendovi 
nuovi settori e nuovi gas con il duplice obiettivo di dare un 
segnale più forte in termini di prezzo del carbonio al fine 
di incentivare gli investimenti necessari e di offrire nuove 
opportunità di abbattimento, che porteranno a una dimi
nuzione dei costi globali di abbattimento e a una maggiore 
efficacia del sistema.

(9) È opportuno che la definizione dei gas a effetto serra sia 
uniformata con la definizione contenuta nella convenzione 
UNFCCC e che si faccia maggiore chiarezza sulla defini
zione e l’aggiornamento del potenziale di riscaldamento 
globale di ciascun gas a effetto serra.

(10) È opportuno estendere il sistema comunitario ad altri 
impianti di cui sia possibile monitorare, comunicare e veri
ficare le emissioni con la stessa accuratezza garantita nel
l’ambito degli obblighi di monitoraggio, comunicazione e 
verifica attualmente applicabili.

(11) Qualora per gli impianti di piccole dimensioni che non 
emettono più di 25 000 tonnellate di CO2 equivalente 
l’anno siano in vigore misure equivalenti per ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra, ed in particolare la tassa
zione, occorre istituire una procedura che consenta agli 
Stati membri di escludere tali impianti dal sistema di scam
bio delle quote di emissione finché tali misure sono in 
vigore. Anche gli ospedali possono essere esclusi se adot
tano misure equivalenti. La soglia indicata offre il massimo 
beneficio in termini relativi sotto il profilo della riduzione 
dei costi amministrativi per ciascuna tonnellata di CO2 
equivalente esclusa dal sistema grazie alla semplificazione 
amministrativa. A seguito dell’abbandono dei periodi di 
assegnazione quinquennali e per rafforzare la certezza e la 
prevedibilità, è opportuno adottare disposizioni sulla 

periodicità della revisione delle autorizzazioni ad emettere 
gas a effetto serra. Spetta agli Stati membri proporre misure 
applicabili ai piccoli impianti, grazie a cui il contributo alla 
riduzione delle emissioni sarà equivalente a quello ottenuto 
dal sistema comunitario. Tra tali misure potrebbero rien
trare disposizioni fiscali, accordi con le imprese e disposi
zioni normative. Tenendo conto della necessità di ridurre 
gli oneri amministrativi superflui per gli impianti che pro
ducono poche emissioni, gli Stati membri possono preve
dere procedure e misure semplificate per conformarsi alla 
presente direttiva.

(12) Le informazioni relative all’applicazione della presente 
direttiva dovrebbero essere facilmente accessibili, in parti
colare alle piccole e medie imprese (PMI).

(13) È opportuno che la quantità di quote rilasciate a livello 
comunitario diminuisca linearmente a partire dall’anno 
intermedio del periodo dal 2008 al 2012, garantendo che 
il sistema di scambio delle quote produca un abbattimento 
graduale e prevedibile nel tempo delle emissioni. Ogni 
anno le quote dovrebbero diminuire dell’1,74 % rispetto 
alle quote rilasciate dagli Stati membri in conformità delle 
decisioni della Commissione sui piani nazionali di assegna
zione per il periodo dal 2008 al 2012, in modo che il 
sistema comunitario riesca a contribuire in maniera eco
nomicamente efficiente a realizzare l’obiettivo comunita
rio di una riduzione globale minima delle emissioni del 
20 % entro il 2020.

(14) Tale contributo equivale ad una riduzione delle emissioni 
nell’ambito del sistema comunitario, nel 2020, del 21 % 
rispetto ai livelli del 2005, tenuto conto degli effetti del
l’estensione dell’ambito di applicazione dal periodo dal 
2005 al 2007 al periodo dal 2008 al 2012 e dei dati rela
tivi alle emissioni del 2005 per il settore partecipante allo 
scambio di emissioni, utilizzati per valutare i piani nazio
nali di assegnazione della Bulgaria e della Romania nel 
periodo dal 2008 al 2012, per un rilascio massimo di
1 720 milioni di quote nel 2020. Il quantitativo esatto di 
quote sarà calcolato dopo che gli Stati membri avranno 
rilasciato le quote sulla base delle decisioni della Commis
sione sui rispettivi piani nazionali di assegnazione per il 
periodo dal 2008 al 2012, perché l’approvazione delle 
quote assegnate ad alcuni impianti era subordinata alla 
dimostrazione e verifica delle emissioni di questi ultimi. 
Dopo il rilascio delle quote per il periodo dal 2008 al 2012, 
la Commissione pubblicherà il quantitativo comunitario di 
quote. Sarà opportuno adeguare tale quantitativo per tener 
conto degli impianti che saranno inseriti nel sistema comu
nitario, o da esso esclusi, durante il periodo dal 2008 al 
2012 o dal 2013 in poi.

(15) L’impegno supplementare richiesto all’economia comuni
taria impone anche che il sistema comunitario riveduto 
funzioni con la massima efficienza economica possibile e 
secondo condizioni di assegnazione totalmente armoniz
zate all’interno della Comunità. A tal fine, la messa all’asta 
delle quote dovrebbe essere il principio cardine dell’asse
gnazione, perché è il metodo più semplice ed è in generale

 


